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«La nostra Costituzione è la risposta
più moderna e innovativa, in grado
di reagire compiutamente e con for-
za a quell’idea di rottura che ci sta
attanagliando in questi anni. La Co-
stituzione Italiana ha in se tutti i va-
lori e i diritti fondamentali della per-
sona che corrispondono alla possibi-
lità di interpretare i grandi muta-
menti sociali attraverso l’idea princi-
pe dell’Unità».

Così Ivan Pedretti, segretario na-

zionale della Spi-Cgil, responsabi-
le politiche intergenarazionali, ha
presentato ieri l’iniziativa
“Facciamola fiorire-Tutti i colori
d e l l a C o s t i t u z i o n e » , i l
“contributo” che il sindacato dei
pensionati ha voluto dare ai festeg-
giamenti per il 150˚ anniversario
dell’unità d’Italia. All’incontro
all’Auditorium Massimo di Roma,
hanno partecipato fra gli altri, Na-
dia Urbinati, titolare della catte-
dra di scienze politiche alla Colum-
bia Università di New York, Carmi-
ne Donzelli; Editore e Docente di
teoria politica e Carla Cantone, Se-
gretario Generale Spi Cgil. La ma-
nifestazione - che ha visto interve-
nire i rappresentanti degli studen-
ti universitari e medi e dei precari,
si è conclusa con l’esibizione del co-
mico Paolo Rossi.

I CAPISALDI

In particolare sono stati esaminati
e commentati alcuni capisaldi del-
la Costituzione: dall’articolo 1 sul-
la Repubblica fondata sul lavoro,
all’articolo 3 sull’eguaglianza for-
male e sostanziale dei cittadini;
dall’articolo 9 sulla promozione
della cultura e della ricerca, all’arti-
colo 21 sulla libertà di pensiero;
dall’articolo 32 sulla tutela della
salute, all’articolo 34 sulla scuola e
l’istruzione pubblica. Infine, gli ar-
ticoli sulla dignità del lavoro, sul
diritto alla giusta retribuzione e su
quello di sciopero, quanto mai di
stretta attualità nelle giornate ro-
venti del caso Fiat.

Il legame con il 150simo anni-
versario dell’unità, è stato ribadito
in diversi interventi. «È partendo
da questo concetto di unità - ha ag-
giunto Pedretti - che insieme alle
nuove generazioni, vogliamo far
fiorire la Costituzione, indicando-
la ancora come la nuova carta dei
diritti e dei valori di cittadinanza
essenziale per i giovani, gli anzia-
ni, gli studenti, i lavoratori, le don-
ne, per la realizzazione di una so-
cietà moderna ed avanzata nel ri-
spetto dei diritti individuali e col-
lettivi».

Alle vicende Fiat si è richiamata
la segretaria generale Carla Canto-
ne: il sindacato dei pensionati del-
la Cgil, lo spi, «che rappresenta la
generazione di lavoratori che han-
no combattuto per conquistare de-
mocrazia e libertà, non può che es-
sere al fianco dei metalmeccanici e
della Fiom, per la battaglia in dife-
sa del diritto alla libertà sindacale,
di rappresentanza e dei diritti e va-
lori costituzionali».❖

FELICE DIOTALLEVI

Italia-razzismo

Italia-razzismo è promossa da:

«L’unità nazionale?
Si festeggia
facendo fiorire
laCostituzione»

«Facciamo fiorire la Costituzio-
ne». Lo Spi Cgil celebra i 150 an-
ni dell’unità chiamando intel-
lettuali, studenti e precari a di-
scutere dei valori fondanti del-
la Carta. A cominciare da quelli
sul diritto al lavoro.

Il presidente Napolitano a un’iniziativa con i giovani sulla Costituzione
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OSSERVATORIO
p Iniziativa dello Spi-Cgil a Roma sui valori fondanti della Carta costituzionale

p Intellettuali, studiosi, giovani si confrontano su diritti, lavoro, istruzione

D
on Mussie Zerai, direttore
dell’agenzia Habeshia,
quasi in completa solitudi-
ne, da oltre un mese, pro-

va a tenere alta l’attenzione sulla vi-
cenda delle 240 persone ostaggio di
un gruppo di predoni nel deserto del
Sinai. Dopo la più recente e dramma-
tica telefonata con uno dei prigionie-
ri (ai quali viene consentito di comu-
nicare con l’esterno al fine di racco-
gliere il denaro per il riscatto), ha
scritto: «Nessuno sta facendo qualco-
sa per debellare questa piaga dei no-
stri giorni, non si vedono risultati a
parte la liberazione di chi ha pagato
il riscatto. Intollerabile l’inerzia dei
governi della regione del Sinai e ver-
gognoso il silenzio della comunità in-
ternazionale di fronte al dramma di
centinaia e migliaia di profughi tenu-
ti in catene dai predoni nel fazzolet-
to di terra più rovente del globo, non
solo per ragioni climatiche, ma per-
ché dovrebbe essere un territorio sot-
to il controllo dell’intera comunità
internazionale. Ma quest’ultima
sembra chiudere gli occhi sul dram-
ma di profughi che vengono spoglia-
ti di tutto. Dove sono finiti i difensori
della vita? Dove sono i paladini dei
diritti umani? Dov’è l’Europa ‘culla
della civiltà’? Gli ostaggi africani for-
se valgono meno di altri per i quali ci
si mobilita? Nell’Europa che li respin-
ge, si annunciano muri da costruire,
ma nessuno si occupa della vita di
questi disperati. Uno di loro, rag-
giunto al telefono sabato scorso, ha
detto: «Ormai siamo rassegnati a
morire qui, ma voi, che vivete nel
mondo libero, a restare schiavi della
vostra inerzia, del vostro silenzio,
della vostra complicità passiva con
questi criminali». Il nostro compito è
uno: bisogna offrire a quegli infelici
la possibilità di arrivare in posti sicu-
ri, dove siano garantiti i diritti uma-
ni e civili dei rifugiati».❖

L’intollerabile silenzio
che accompagna
il genocidio nel Sinai
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